




EDITORIALE

“Veniamo da un tempo in cui i nostri corpi si sono 
ammalati, si sono spenti o hanno avuto paura. Un tem-
po improvviso certamente, ma forse tempo che do-
vevamo aspettarci… Da molti anni, infatti, o chissà da 
secoli, c’è un progressivo rompersi degli equilibri: tra 
gli esseri umani e pianeta terra, ma anche tra di noi 
e in noi (sfruttamento dei corpi – soprattutto i corpi 
delle donne, delle bambine –, sfruttamento della terra, 
delle sue risorse, della sua bellezza). 

Il libro dell’Apocalisse parla anche di questo. Alberi 
brucianti insieme all’erba verde; il mare trasformato 
in sangue – e oggi di questo è testimone il Mediterra-
neo –; l’avvelenamento delle falde acquifere. Davanti 
a questo dolore anche il sole si oscura. Hanno ragione 
gli indigeni Aymara a mettersi in ginocchio e a battersi 
il petto, ogni volta che questo succede, anche se noi 
li chiamiamo superstiziosi o ignoranti, perché per tutti 
i colti è solo una semplice e anche prevedibile eclis-
si di sole. Così, con il nostro freddo ragionamento, ci 
troviamo in uno squilibrio totale, anche se scientifica-
mente conosciamo perché il sole la luna si oscurano e 
tanti altri movimenti del cosmo e della umanità”. 

Scrive così Antonietta Potente nel suo libro “Il miele 
e l’amaro” in cui commenta il libro dell’Apocalisse. 

Portare vita
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EDITORIALE

Tutti i commentari dicono che il libro dell’Apocalisse 
sia una sorta di incoraggiamento per affrontare il gran-
de problema della Chiesa dell’epoca, cioè quello di so-
pravvivere all’Impero di Roma. In parte è vero, perché 
c’erano violenze e persecuzioni, ma è anche vero che 
erano già passati tanti anni dall’avvento di Gesù e dal 
primo annuncio. Le comunità del tempo dell’Apocalisse 
non erano più le stesse di prima. Non c’era più nessuno 
che avesse vissuto le primissime esperienze.

Anche quest’anno il Natale ci riporta dentro il miste-
ro di un Dio che si è fatto carne ed è venuto ad abitare 
in mezzo a noi; il Dio eterno non ha temuto di farsi 
uomo nel grembo di una donna! 

C’è una donna, tra le tante nel testo dell’Apocalisse, 
dove leggiamo: “Un segno grandioso apparve nel cielo: 
una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi 
e, sul suo capo, una corona di dodici stelle. Era incin-
ta, e gridava per le doglie il travaglio del parto”. Questi 
versetti, tratti dal capitolo 12, rimangono tra i più pro-
blematici delle scritture. Per alcuni la donna è la Chiesa, 
che deve trasformarsi e trasformare. Per altri è Maria, 
per altri ancora è il popolo credente in generale. Sta di 
fatto che questa donna irrompe in mezzo a una realtà 
violenta e critica. Tutti si domandano chi è? Alcuni di-
cono che sia Maria, che dà la vita al Messia; altri dicono 
che sia la comunità dei cristiani, altri ancora che sia il 
popolo in situazioni di oppressione. Il libro dell’Apoca-
lisse non dice niente; se non che è una donna. 

Lei è in stretta relazione con la vita di tutto il cosmo: 
vestita di sole, con la luna come piedestallo e le stelle 
che le avvolgono il capo come un turbante di luce. Con-
tinua il testo: “Allora apparve un altro segno nel cielo: 
un enorme drago rosso… Il drago si pose davanti alla 
donna, che stava per partorire, in modo da divorare il 
bambino appena lo avesse partorito. Essa partorì un fi-
glio maschio... La donna fuggì nel deserto…” 

La donna non entra nel duello, ma nonostante gli 
attacchi partorisce; lei fa nascere. La sua irruzione nel-
la scena ricorda che la vita sta dentro e viene fuori nei 
momenti più difficili. 

Siamo abituati a guardare la nostra vita e la nostra 
storia come un contrasto tra luce e tenebra, bene e 
male perché è più semplice interpretarla così. L’apo-
stolo Giovanni (o chi per lui o per lei) non vede mai 
in ‘bianco e nero’, non divide mai il buono dal cattivo. 

Non guardiamo 
alla nostra vita e 
alla nostra storia
come a 
un contrasto 
tra luce e tenebra, 
tra bene e male.

Un’altra via 
è possibile
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EDITORIALE

Esattamente come avviene nella realtà: questa divisio-
ne netta non è mai possibile. Basta conoscere noi stes-
si. La nostra vita è piena di sfumature. E l’Apocalisse 
è appunto piena di sfumature, non di dualismi. Anche 
quando c’è la rappresentazione di una lotta tra due, 
c’è sempre una terza possibilità, non violenta. Una ma-
dre che genera un figlio! Fa nascere il Figlio dell’uomo! 

Il Natale è questa terza possibilità che Dio mette in 
atto: in mezzo agli uomini che si fanno guerra, in mezzo 
alle crisi di popoli che si spostano anche per trovare ac-
qua o lottano per la dignità della donna, dentro le pan-
demie, presunte per alcuni, ma drammaticamente reali, 
dentro tutta questa oscurità, Dio si fa carne fragile. Lui 
viene “a cercare i cibi delle sue creature maledette, 
a farsi carne di peccato mentre si dona” (David Maria 
Turoldo). 

Facciamo in modo che questo Natale non sia la favo-
la di un Dio che scompare e riappare, ma la scoperta di 
una nuova possibilità per ciascuno di noi di riscoprire 
che la vita sta dentro di noi, perché il “regno di Dio è 
già in mezzo a noi”. Un Natale come terza via, tra chi 
maledice il presente e chi sogna un futuro che ancora 
non c’è, noi scegliamo di stare in questo tempo, con il 
“Dio con noi”,  senza maledire. 

Questo Natale possa avere al centro una terza possi-
bilità per tutti: portare vita anche dove sembra impos-
sibile!
 
Buon Natale a tutti di cuore! 

don Carlo, la comunità delle Suore Elisabettine 
e il Consiglio Pastorale

Queste pagine che 
sfoglierete raccontano 
un pezzo della nostra 
comunità: bambini, 
ragazzi, adulti, l’estate, 
l’autunno… tante 
esperienze e incontri 
carichi di buoni frutti. 
Il condividerli è segno 
e sogno di sentirci 
“insieme” e 
in cammino,  convinti 
che il bene fa bene 
e quando fiorisce ha 
sempre radici profonde 
e lontane.

La terza
possibilità
c’è sempre
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LE sTRuTTuRE DELLA cOmunITà

È un tema che assume particolare rilevanza in que-
sto periodo di difficoltà che tutti stiamo vivendo (crisi 
energetica, inflazione e aumento dei prezzi) e impone 
alla Parrocchia, come alle nostre famiglie, scelte re-
sponsabili.

Nel corso di quest’anno sono stati eseguiti in par-
rocchia interventi di ordinaria e straordinaria manu-
tenzione, ritenuti necessari per rendere più funzionali 
e accoglienti la chiesa e gli spazi del centro parroc-
chiale.

In particolare:
✔ interventi sull’impianto elettrico di chiesa e cano-

nica (sostituzione con lampade a led di tutte le luci 
della chiesa, di quelle esterne e dei sotto portici; ri-
pristino motori apertura dei finestroni della chiesa; 
sostituzione citofoni; automazioni comandi accen-
sione e spegnimento impianto riscaldamento cen-
tro parrocchiale e chiesa…) per una spesa di circa 
30.000 euro;

✔ sostituzione della piccola caldaia della casetta 
Scout; interventi termoidraulici nei locali del cen-
tro parrocchiale utilizzati dagli Scout (sostituzione 
tubature, ripristino dei bagni, sostituzione di sanita-
ri e rubinetteria, installazione di pompa di calore in 
luogo della vecchia caldaia non più gestibile a gas). 
Il tutto per una spesa di circa 20.000 euro.

È stata pagata la penultima rata del mutuo (circa 
27.000 euro). L’ultima scadrà il 19 maggio 2023.

Nel periodo ottobre 2021–aprile 2022 è stata soste-
nuta una rilevante spesa per:

gas euro 27.930
energia elettrica euro 13.655.
Una previsione per l’analogo periodo 2022–23 risul-

ta difficile, data l’instabilità del mercato.
Lo sforzo è quello di individuare ed adottare i com-

portamenti che possano ridurre il consumo di energia 
(attenzione all’uso dell’illuminazione e del riscaldamen-
to), senza portare grossi disagi alle attività pastorali. 

La sostenibilità economica

Uno dei temi 
elaborati dalla 
Commissione 
preparatoria 
del Sinodo diocesano 
e affidati ai Gruppi 
di discernimento 
sinodale 
delle parrocchie, 
riguarda
le strutture 
e la sostenibilità 
economica: 
la gestione 
ordinaria e 
straordinaria 
tra opportunità 
e criticità.

Utenze
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LE sTRuTTuRE DELLA cOmunITà

A tutte le spese si è fatto fronte con mezzi propri, 
grazie alla generosità e sensibilità dei parrocchiani, mai 
venuta meno, e all’importante contributo della Festa 
della Comunità dello scorso settembre, che ha realizza-
to circa 35.000 euro.

Le strutture del centro parrocchiale, a 53 anni dalla 
costruzione, richiederebbero altri interventi di straordi-
naria manutenzione: sostituire gli infissi interni dell’ala 
canonica, completare l’adeguamento dell’impianto 
elettrico, predisporre impianto parafulmine per tutti gli 
edifici parrocchiali e consolidare cornici del tetto, sosti-
tuire il tendone esterno lato nord con un sistema di pro-
tezione permanente, installare impianti di sanificazione 
dell’aria nei locali “palestrina”.

Si tratta di interventi onerosi, ben all’attenzione del 
Parroco e del Consiglio per la gestione economica, che 
verranno affrontati solo se la situazione economica del-
la Parrocchia lo renderà possibile. 

Un grazie alla Comunità, 
sul cui sostegno per la cura dei beni di tutti 
si fa sempre affidamento.

Il Comitato per la gestione economica

Centro
Parrocchiale

Festa 
della
Comunità
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Noi responsabili non possiamo che essere soddisfatti 
del risultato finale: abbiamo visto nascere nuove amici-
zie e consolidare vecchi legami, ma soprattutto abbiamo 
contato tanti sorrisi. Potrà sembrare banale, ma poter 
rivedere i volti sorridenti dei ragazzi – finalmente liberi 
dalle mascherine – ci ha riempito il cuore di gioia. Perché 
come sapranno, cari lettori, quanti di voi sono genitori, 
non ci sono sorrisi più belli di quelli dei bambini. Pertan-
to ci teniamo a ringraziare quanti 
hanno reso possibile 
questo momento di 
comunità: i ragazzi 
in primis, ma anche 
gli animatori, i big, 
Erica e soprattutto 
don Carlo, che è stato 
per noi una guida 
preziosa e un punto di 
riferimento.

Vi aspettiamo 
l’anno prossimo!

I responsabili:

Lorenzo Fanfani
Francesca Poletto
Francesco Sanavia
Francesca Silvan
Alessandro Zanella
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ha visto impegnati oltre dieci gruppi di 
ragazzi, di giovani e meno giovani impe-
gnati a comporre le figurazioni colorate. 
Mentre nel secondo week end la festa è 
stata arricchita dalla presenza delle ini-
ziative sviluppate dall’Amministrazione 
comunale nelle aree adiacenti al nostro 
centro parrocchiale: Artisti di strada e 
Commerce street.

L’esperienza della sagra ha visto mol-
te persone impegnate con dedizione e 
passione a collaborare nei diversi settori 
(casse, mercatino dell’usato, bar, cucina, 
griglie distribuzione e gestione tavoli, 
gazebo giovani, spettacoli, gonfiabili, 
strada a colori) contribuendo con spirito 
comunitario a instaurare un clima di fe-
sta e di accoglienza. A loro va un grande 
grazie. Un particolare ringraziamento va 
alla sessantina di giovani (quasi tutti alla 
prima esperienza), che hanno dato una 
mano fondamentale nella distribuzione 
delle vivande e altro. Alcuni sono stati 
introdotti anche nella gestione dei pal-
mari e nel fare gli gnocchi. Un investi-
mento per il futuro!

Domenica 2 ottobre i gruppi famiglie 
della parrocchia hanno vissuto un mo-
mento di condivisione. Dopo aver assi-
stito assieme alla Messa i tre gruppi han-
no pranzato, potendo così incontrarsi. 

È stato bello vedere come tre gene-
razioni, che stanno attraversando tappe 
diverse della vita di famiglia, si sono ri-
trovate con il comune desiderio di per-
correre un pezzo di strada assieme. Ecco 
che le giovani famiglie, con i loro bimbi 
piccoli, hanno incontrato le famiglie spo-
sate da 10-20 anni, con i figli già gran-
di e le coppie che hanno alle spalle un 
percorso più lungo. Eravamo accomuna-
ti dall’idea che camminare insieme per-
mette di andare molto lontano.

La consapevolezza di appartenere 
ad una comunità, che vede nell’incontro 
un’occasione di confronto e di crescita, 
assieme alla sensazione di non sentir-
si soli nell’affrontare le tappe della vita 
familiare, hanno fatto da sfondo al mo-
mento di convivialità.

Quindi… appuntamento da rifare!

Le famiglie
s’incontrano

23






